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◆Formigoni respinge l’accusa della ministra
«La nostra non è secessione sanitaria
vogliamo solo aumentare la qualità»

◆Dalle forze della maggioranza di governo
la richiesta di bloccare l’operazione
A favore i medici dell’Anaao, Cgil contraria
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Tangenti Intermetro
Assolto Romiti
Il Tribunale: «Il fatto non sussiste»La Lombardia vende

la sanità ai privati
Rosy Bindi: «Quella delibera è fuorilegge»

ROMA Ha seguito tutte le udien-
ze, Cesare Romiti. Anche ieri ha
seguito le arringhe difensive di
Vittorio Chiusano e Franco Cop-
pi, poi al momento della lettura
della sentenza in aula non c’era.
Cosìnonhaascoltatolasentenza
di assoluzione perché «il fatto
nonsussiste».

Con questa motivazione, in-
fatti, igiudicidellase-
sta sezione del tribu-
nale di Roma hanno
assolto Romiti e Um-
berto Beliazzi, ex re-
sponsabile della sede
romanadellaFiat.

Entrambigli impu-
tati erano accusati di
concorso incorruzio-
ne per il giro di tan-
genti (oltre tremiliar-
di e 200 milioni di li-
re) attinti dal cosid-
detto conto «Sacisa»,
versati dalla Cogefar-
Impresit, per ottenere appalti
nell’ambito dell’attività di Inter-
metro, ilconsorziodi impresein-
teressatoallacostruzionedellali-
nea B della metropolitana di Ro-
ma.

L’assoluzione dei due imputa-
ti, per insussistenza dei fatti, era
già stata sollecitata dal pubblico
ministero Giancarlo Amato.
Grande soddisfazione da parte
dei difensori degli imputati alla
letturadellasentenza. Ilprocesso
culminato ieri con le assoluzioni
di Romiti e Beliazzi (la camera di
consiglio è durata circa 40 minu-
ti) era scaturito dalla revoca di
una precedente sentenza di pro-
scioglimento dei due imputati
nel quadro del processo princi-

paleriguardaIntermetro.
La requisitoria nel processo è

stata tenuta dal pubblico mini-
stero Amato il quale, nel solleci-
tare l’assoluzione dei due impu-
tati, ha affermato: «Appare poco
credibile che Romiti non fosse a
conoscenza delle tangenti, an-
cheipotizzandounsuoinputper
onorare precisi impegniconDce

Psi, il reato di corru-
zione non può rite-
nersi sussistente per
l’assenza, nell’ambi-
to delle dazioni, di
un pubblico ufficia-
le».

La tesi è stata con-
testata dai difensori
dell’ex presidente
della Fiat. «Questa -
hanno sottolineato
riferendosi al princi-
pio del “non poteva
non sapere” - è una
biecaformulacheha

fattocomodoamoltiufficigiudi-
ziari, ma è stata sconfessata dalla
dalla Cassazione». Lo stesso Ce-
sare Romiti ha detto: «Non ho
mai sentito parlare del conto Sa-
cisa - ha spiegato l’ex manager
Fiat - né so di pagamenti di tan-
genti ad esponenti del mondo
politico».

Per i due ex manager Fiat, co-
munque, si è chiusa ieri una vi-
cenda giudiziaria lunga sei anni.
L’indagine sulle tangenti Inter-
metro, avviata dal pm di Milano
AntonioDiPietronel1993, finìa
Roma per competenza territoria-
le. Il processo è stato davvero
strano.RomitieBelliazzi,accusa-
ti di concorso in corruzione, fu-
rono inizialmente prosciolti dal
gip Adele Rando. La sentenza
venne confermata dalla Corte
d’appello e, successivamente
dalla Corte di Cassazione. A sor-
presa, però, il sostituto procura-
tore di Roma, Francesco Misiani,
chiese alla stessa Rando di revo-
care quell’ordinanza di proscio-
glimentosullabasedialcunecar-
te istruttorie provenienti dalla
procura di Torino (che nel frat-
tempo aveva aperto una indagi-
ne sulla Fiat per falso in bilancio)
e di una serie di dichiarazioni ac-
cusatorie dell’avvocato Crescen-
zo Bernardini, un commerciali-
sta considerato una sorta di col-
lettoreditangenti.

L’inchiesta riprese vigore eMi-
siani ottenne il rinvio a giudizio
sia di Romiti che di Belliazzi per
unatangenteditremiliardie200
milioni di lire versate a Dc e Psi
dalla Cogefar Impresit, società
delgruppoFiat.

Al processo, però, un altropm,
GiancarloAmato,hachiestol’as-
soluzione «perché il fatto non
sussiste», mettendo fine a tutta
l’inchiesta portata avanti con te-
nacia per tanti anni dal collega
Misiani. Il tribunale haaccolto la
richiesta del pm Amato e Romiti
e Belliazzi sono stati assolti. In
pratica hanno ottenuto, dopo
tanti anni, quelproscioglimento
che avevano avuto al termine
dellaprimafaseistruttoria.

MILANO In Lombardia gli ospe-
dali pubblici potranno trasfor-
marsi in società per azioni a par-
tecipazione privata che, di rego-
la, non potrà rappresentare la
maggioranza. Lo ha deciso la
Giunta regionale, varando una
delibera immediatamentevalida
che introduce molte altre forme
dipossibilecollaborazione,com-
presalasperimentazionedelpro-
ject financing per la costruzione
e la gestione da parte dei privati
distrutturecollegateall’ospedale
pubblico. Una decisione annun-
ciata da tempo, alla quale la mi-
nistraRosyBindihareagitodura-
mente: «Apparechiarofind’ora -
ha detto -, che la delibera è priva
di qualsiasi base legislativa sia ri-
spetto alle attuali normative, re-
gionali e nazionali, siaal Decreto
delegato approvato dal Consi-
glio dei ministri appena due set-
timanefa».

«Non stiamo facendo la seces-
sione sanitaria, ma forse la seces-
sione della qualità», ha detto il
presidente lombardo, Roberto
Formigoni, riferendosi alle accu-
se al progetto regionale lanciate
già nelle scorse settimane dalla

Bindi. «Vista la carenza di fondi
statali - ha aggiunto Formigoni -
cerchiamo finanziamenti dai
privati per migliorare i servizi ai
cittadini, indicando la strada a
tutte le Regioni». Per ospedali e
operatori privati sarà possibile
anche creare società miste per
progetti mira-
ti. Tutte le
proposte do-
vranno otte-
nere ilvia libe-
ra della Giun-
ta regionale e
di un’apposi-
ta commissio-
ne dei garanti.
Coinvolti an-
che i sindaca-
ti, abbastanza
divisi ma non
pregiudizialmente contrari al
progetto. La Regione non fa i no-
mi dei possibili partner, poten-
zialmente anche stranieri, maal-
cuni progetti d’integrazione so-
no già avviati al San Paolo di Mi-
lano,aSondalo (Sondrio),Lecco,
ChiarieRovato(Brescia).ARova-
to l’obiettivoèquellodiunaradi-
cale ristrutturazione della strut-

tura ospedaliera, secondo un
progetto che prevede la cessazio-
ne dell’assistenza ai malati acuti
e una rincoversione in presidio
per lungodegentiecentrodiassi-
stenza riabilitativà. L’interlocu-
tore privilegiato, attraverso un
«accordo diretto» dovrebbe esse-
re la Fondazione Don Gnocchi,
definita dalla Regione «un’opera
non lucrativa di utilità sociale
che offre le più ampie garanzie
per requisiti e consolidata espe-
rienza nel campo». Un’operazio-
ne analoghesono previstaperal-
trestrutture.

Le prime reazioni all’approva-
zione della delibera sono durissi-
me. Almeno quelle che vengono
dal fronte politico e sindacale.
Applausi invece dall’Anaoo e
dalla Fnom, associazioni dei me-
diciospedalieri. MauraCossutta,
del Pdci, invita il ministero della
Sanità a «intraprendere tutte le
possibili strade»per fermareque-
sto provvedimento che rappre-
senta «un atto di vera e propria
secessione sanitaria» e «ribalta e
stravolge la natura e il modello
dellasanitàpubblica».

Anche il Ppi, per bocca del re-

sponsabile sanità Giuseppe Fio-
roni boccia l’operazione defi-
nendola «sconcertante» in
quanto «non rientra nell’eserci-
zio di una legittima autononia».
«Il modello Formigoni è chiaro -
dice l’esponente dei Popolari -.
Unasanitàpubblicaper ipoverie

gli svantaggiati e una sanità per i
ricchieifortunati».

Un sì al provvedimento giun-
ge dal sindacato autonomo dei
medici ospedalieri Anaao e dalla
Fnom, mentre «sconcertato» si
dice il segretario generale della
Cgil-MediciRobertoPolillo.

Farmaci gratis per l’Alzheimer?
Il governo: «Ci stiamo muovendo»
■ «Trovaremodalitàdidispensazionegratuitadeifarmaciessenziali

control’alzheimer,costituireunacommissioneperl’elaborazionedel-
lelinee-guidaperladiagnosielamalattia».Questigli impegniassunti,
nelconvegnoalCnelsull’alzheimerpromossodalCensis,dalsottose-
gretarioallasanitàAntoninoMangiacavallo.Esuinuovi farmacièin-
tervenutoilprof.LeontinoBattistin,membrodellaCuf(commissione
unicadelfarmaco)chehagiàpresentatoalministrodellaSanitàRosy
Bindiundocumentoperladispensazionegratuitadeifarmacichedo-
vrebbeoffrireunarispostaadunadelleistanzeemersedallostudiodel
Censis.Sonocirca500milalefamiglie italiane(il2,4percentodelto-
tale)toccatedaldrammadell’Alzheimer, lamalattiache«rubalamen-
te».Lorivelal’ultimostudio,«Lamenterubata.Bisogniecostisociali
dellamalattiadiAlzheimer»,condottodalCensis. Ilquadrogenerale,
cheemergedaidatifornitidall’indagine,confermainlargamisurale
informazionioggidisponibilisullamalattia.

■ GIÀ PRONTI
I PROGETTI
A Rovato
pronto un accordo
con la fondazione
Don Gnocchi
per trasformare
l’ospedale

Via da casa chi è violento in famiglia
Il Senato approva un ddl che tutela i soggetti deboli e i minori

Fondi neri Sisal
La società:
«Solo 2 indagati»
■ Soloilpresidenteel’exvice

presidentedellaSisalhanno
ricevutoun’informazionedi
garanzianell’ambitodell’in-
chiestasuifondineridellaso-
cietà.Loprecisalastessaso-
cietàconunanotaincuidefi-
nisce«assolutamenteimmo-
tivate»leipotesidirevoca
dellaconcessionestatale.La
Sisalinoltresidiceadisposi-
zionedegli inquirenti.«Sisal-
si legge-sottolineainoltre
cheleipotesidireatosucui la
ProcuradellaRepubblicasta
indagandosonoovviamente
alvagliodegli inquirenti,e
quindiognivalutazioneulte-
rioreappareprematura.In-
tantoilGovernostavalutando
seintervenireononellavicen-
da.LohadettoilMinistrodel-
leFinanzeVincenzoVisco,in-
terpellatoaMontecitorio.
«Vedremosec’èmateriadi
intervento»,siè limitatoadi-
reilministro.

NEDO CANETTI

ROMA Il Senato ha approvato
ieri un disegno di legge (va
ora all’attenzione della Ca-
mera) che introduce, per la
prima volta, nell’ordinamen-
to giuridico italiano un nuo-
vo, originale istituto di tutela
dell’integrità e della libertà,
fisica e morale, di coloro che,
nell’ambito familiare, abbia-
no subito violenze e abusi. La
proposta era stata presentata
dalla ministra per le Pari op-
portunità del governo Prodi,
Anna Finocchiaro. Secondo
il relatore, il verde Rosario
Pettinato, rappresenta - fatta
eccezione per il diritto mino-
rile - il primo intervento di
tipo istituzionale interamen-
te collocato al di fuori di lo-
giche di assistenzialismo in
una materia, come quella dei

soggetti deboli, sin qui priva
di compiute elaborazioni si-
stematiche e di significative
soluzioni sul terreno del di-
ritto e caratterizzata, invece,
nelle istituzioni e nella socie-
tà, da segni fortemente con-
tradditori.

L’obiettivo è quello di ren-
dere possibile l’adozione di
misure rapide, di carattere
cautelare e provvisorio, sia
da parte del giudice penale
che da parte di quello civile.
La vittima potrà scegliere se
far valere una vera e propria
pretesa punitiva denuncian-
do in sede penale l’autore
della violenza ovvero, quan-
do il suo obiettivo sia piutto-
sto quello l’allontanamento
del violento, ed eventual-
mente il pagamento di un as-
segno, ottenere tali risultati
in sede civile.

Subito al primo articolo

del testo, viene introdotta
una vera e propria nuova mi-
sura cautelare, con specifica
norma del codice di proce-
duira penale, quella dell’al-
lontanamento dalla casa fa-
miliare. Attualmente, ha
spiegato la ministra Laura
Balbo «se una donna, o qual-
siasi altro componente di un
nucleo familiare in cui si ve-
rificano fatti di violenza,
vuole sottrarsi a questa situa-
zione, può solo andarsene da
casa». «D’altra parte - conti-
nua - talvolta questa scelta è
impossibile, se l’autore della
violenza è l’unico percettore
di reddito e se ci sono figli a
carico».

La nuova normativa tende
a capovolgere la situazione e
ad assicurare che sia l’autore
della violenza ad essere al-
lontanato da casa, a seguito
di una procedura molto rapi-

da, che si potrà svolgere, co-
me dicevamo, o davanti al
giudice penale o davanti a
quello civile.

In entrambi i casi, il conte-
nuto del procedimento giu-
diziale consisterà nell’obbli-
go di lasciare immediata-
mente la casa familiare o nel
divieto di farvi rientro, qua-
lora il soggetto si trovi in luo-
go diverso dal suo domicilio,
ad esempio in stato d’arresto.

A tale obbligo, si accompa-
gna l’assoluto divieto di acce-
dere alla casa familiare, tran-
ne i casi in cui il giudice non
ritenga di autorizzare l’acces-
so temporaneo. Con lo stesso
provvedimento, con il quale
ordina l’allontanamento, il
giudice può prescrivere al-
l’imputato di non avvicinarsi
ai luoghi abitualmente fre-
quentati dalla persona offesa.
Ad esempio, il luogo di lavo-

ro.
Per quanto riguarda l’asse-

gno, il giudice potrà ordinar-
ne il pagamento a favore del-
le persone conviventi, non
dunque del solo coniuge o
dei figli, quando queste, a
causa dell’allontanamento,
rimangono prive di mezzi
adeguati. Nella definizione di
«ambito familiare» non si
opera alcuna distinzione tra
famiglia legittima e famiglia
di fatto. Il giudizio, in sede
civile, seguirà la procedura
d’urgenza.

La ministro ha ricordato
che i dati ufficiali in base alle
denunce parlano di circa
2.000 casi all’anno, un dato,
ritiene, lontanissimo dalla
realtà. Secondo una recente
indagine Istat, i fatti di vio-
lenza sessuale intrafamiliare
sono circa il 5% del totale di
tutti gli stupri rilevati.

I compagnidellaUnità dibaseChiaiaPosilli-
po dei Ds partecipano al dolore della fami-
glia per laprematurascomparsadelcompa-
gno

VITTORIO BERCIOUX
Ne ricordano il grande impegno di Vittorio
nella costruzione del Partito a Chiaia Posilli-
poeaNapoli.

Napoli,30aprile1999

Èmortalacompagna

GIOVANNA GENTILE
I compagni U.d.B. Steiner inviano le più sen-
tite condoglianze ai figli Nicola, Salvatore e
Paola. I funerali sono per oggi alle ore 11 in
viaBari4.

Milano,30aprile1999

Èmancataall’affettodeisuoicari

MARIA TAROZZI
Ved. Anderlini

Ne danno il dolorosoannuncio i figli, le nuo-
re, il genero e i nipoti. Il funerale avrà luogo
oggi venerdì alle ore 16.00 partendo dalla
Villa Laura per il cimitero di Casalecchio di
Reno.

Casalecchio,30aprile1999

Adueannidallascomparsadi

GUIDO BOTTA
Jessica e Roberto ricordano con tenerezza e
nostalgialasuavitalitàeintelligenza.

Roma,30aprile1999

L’AVVOCATO

«Finalmente una legge che aiuta le donne»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA «Finalmente.Sepassadel
tutto, questo sarà un salto di ci-
viltàenorme.L’uomooranonsi
sentirà più impunito e soprat-
tuttononcivorrannopiù i tem-
pi eterni di adesso, perché se ne
vada di casa».L’avvocataTeresa
Manente, responsabiledelCen-
tro antiviolenza del Comune di
Roma, è tra le tante che quella
legge hanno collaborato a pre-
pararla.«Larichiestaèpartitada
noi, dai centri, da quello che le
donne vittime di violenze in fa-
migliacichiedono»,spiega.

E racconta: «Su 700 donne
l’annocheaiutiamo, il 90%vie-
ne maltrattata in famiglia, non
fuori. Famiglia in cui poi c’è an-
che lo stupro. Ma le donne ven-
gono qui per denunciare il fatto
che il marito, o compagno, le
picchia.Poi,dopoun’analisidei
problemi della convivenza, vie-
ne fuori anche che sono state
stuprate. Perché la donna che
convive ha lo stereotipo dello

stupro come un fatto legato agli
sconosciuti. E anche la convin-
zione, putroppo ancora radica-
ta,cheilrapportosessualesiaun
”dovere coniugale”. Poi, par-
lando,emergelaverità».

E la verità parla di botte pri-
ma,stupropoi.«Oppure-conti-
nuaTeresaManente-lepicchia-
no proprio per stuprarle. Un
tempo,anchelebottenonveni-
vano mai denunciate. Ma que-
sto almeno è cambiato. Ora la
legge è importante perché le
donne denunciano il fatto a
noi, ma poi non fanno querela
legale. Invece, dal giudice civile
civannosempre,perchiederela
separazione. Perché preferisco-
no quella alla denuncia penale.
E questa legge prevede un pro-
cedimento che può passare an-
chedalgiudicecivile».

Non vogliono il carcere per il
violento, le donne, ma sempli-
cemente non doverlo vedere
maipiù. «Solo il 50% -continua
l’avvocata - alla fine, se non tro-
va altri sistemi per liberarsi dal
pericolo, fa anche la denuncia

penale. Che tra l’altro spesso
serve a poco perché i giudici
non sono particolarmente sen-
sibili alproblema. Infatti, quan-
dononc’èdimezzolostupro,di
solito i processi arrivano solo
dopo quattro anni. Ora questa
legge risponde proprio alla real-
tà, alle esigenze delle donne.
Che comunque non vogliono
per forza mandare a processo il
compagno, ma vogliono man-
darlo via di casa. Vogliono la lo-
ro libertà. E salvaguardare l’in-
columitàfisicapropriaedeipro-
pri figli». Che sono sempre
quelli più traumatizzati dalle
violenze, anche quando non le
subisconodirettamente.

La scena più frequente è an-
che la più dura da immaginare,
per chi non l’abbia mai vissuta:
figli che assistono, poi picchiati
anche loro, perché cercano di
difenderelamadre.«Ifigli-spie-
ga Manente - sono sempre testi-
moni delle violenze e come tali
coinvolti.Subìsconotraumiter-
ribili che durano negli anni, co-
me ormai sappiamo bene. Sono

coinvolti direttamente solo
quando la convivenza con la
personadiventataviolentadura
a lungo. Di solito, all’inizio,
l’uomo non li tocca. Però col
tempo arriva a fare anche quel-
lo. Anche perché già a quattro,
cinque anni, i bambini comin-
ciano a difendere la madre. E
quindi il padre se la prende con
loro».

Ora, dalla legge l’avvocata si
attende un grosso aiuto: «Così -
dice - si dà la giusta rilevanza ad
un fenomeno sociale gravissi-
mo e diffuso. E se il provvedi-
mentopassa, l’uomononsisen-
tirà più impunito. Perché ora,
sentendosi di fatto impunito,
non se ne va. Mai. E anche chie-
dendo la separazione, bisogna
prima arrivare all’assegnazione
della casa. A casa assegnata alla
donna, i mariti, appunto, spes-
sorestano.Civuolel’azioneese-
cutiva. Ecosìpassanoanchean-
ni interi in cui non cambia nul-
la: continua il percolo fisico per
la donna e per i bambini. Con
questalegge,nonsaràpiùcosì».

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465


